
 
GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO SANITA’ 

SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA  

Ufficio Appropriatezza Farmaci e DM 

        

A Federfarma 

Ad Assofarm 
 

E p.c.      Ai Direttori Sanitari Aziendali 

E, per il loro tramite ai Prescrittori interessati 

 

Ai Responsabili delle Farmacie Ospedaliere 

Ai Responsabili dei Servizi Farmaceutici Territoriali  

delle ASL della Regione 

 

Agli Ordini provinciali dei Medici Chirurghi 

Alle OOSS Mediche 

 

Al Direttore del Dipartimento Sanità 

 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Nota Prot. 70 del 23 marzo 2026 - Appropriatezza prescrittiva EBPM e Fondaparinux.  
Precisazioni e chiarimenti sui profili applicativi. 
 

In riscontro alla nota in oggetto, si rappresenta quanto segue. La distinzione tra responsabilità prescrittiva, 

organizzativa ed erogativa richiamata da codesta Federfarma risulta, invero, coerente con l’impostazione 

della nota regionale prot. n. 0106052/26 del 16.03.2026, che non trasferisce alle farmacie convenzionate 

valutazioni ulteriori rispetto a quelle previste dall’ordinamento, ma richiama i prescrittori e le strutture 

ospedaliere alle rispettive responsabilità, nell’ottica dell’appropriatezza prescrittiva, della sicurezza del 

paziente e della continuità assistenziale. 

 

Si ribadisce, infatti, che le indicazioni di carattere organizzativo contenute nella nota regionale sono 

rivolte prioritariamente ai medici prescrittori e alle Farmacie Ospedaliere, al fine di garantire, all’atto della 

dimissione dai reparti interessati, la dispensazione dell’intero ciclo terapeutico mediante Distribuzione 

Diretta, limitatamente alle indicazioni classificate da AIFA in fascia A-PHT, così da favorire il paziente, 

evitare accessi ripetuti e assicurare la tempestiva prosecuzione della terapia. 

 

Parimenti, si evidenzia che la medesima nota regionale non ha introdotto alcuna modifica dell’attuale 

assetto dei canali distributivi, che resta articolato nei canali della Distribuzione Diretta e della Distribuzione 

Per Conto secondo la normativa e gli accordi vigenti.  

Si ribadisce che, in caso di dimissione oltre l’orario di apertura della Farmacia Ospedaliera o nel caso in 

cui il paziente dimesso da ospedale si rechi presso la farmacia convenzionata, resta comunque attivo il canale 

distributivo della DPC e pertanto non deve essere rimandato in Farmacia Ospedaliera, salvo nei casi in cui 

questo eventualmente favorisca una maggiore tempestività nell’acquisizione del farmaco. 

 



La finalità dell’intervento regionale è stata anche quella di richiamare i prescrittori al rigoroso rispetto 

delle condizioni di rimborsabilità definite da AIFA, delle indicazioni autorizzate e dei tempi massimi di 

trattamento, così da garantire appropriatezza prescrittiva, tutela clinica del paziente e contenimento della 

spesa farmaceutica e per questo si chiede di inserire indicazioni cliniche ecc. 

 

In tale prospettiva, la nota si colloca nell’ambito delle ordinarie funzioni di indirizzo e governo 

dell’assistenza farmaceutica regionale, anche e soprattutto in termini di valutazione dell’appropriatezza. 

 

Ne consegue che la nota regionale non è finalizzata a determinare effetti pregiudizievoli nei confronti 

delle farmacie convenzionate, né a incidere sul rimborso delle prestazioni erogate nell’ambito del regime 

vigente, qualora la dispensazione avvenga sulla base di prescrizioni SSN formalmente corrette e secondo i 

canali ordinariamente previsti. Sotto tale profilo, pertanto, non si ravvisa alcun disallineamento rispetto ai 

chiarimenti rappresentati da codesta Federfarma. 

 

Resta invece fermo, e costituisce il punto qualificante della nota regionale, l’obiettivo di rafforzare un 

modello organizzativo che, nei casi espressamente individuati, assicuri al paziente la consegna tempestiva 

dell’intero ciclo terapeutico già al momento della dimissione, evitando discontinuità assistenziali e favorendo 

una gestione più appropriata e ordinata del percorso di cura. 

 

Si confida, pertanto, nella piena collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, al fine di garantire 

un’applicazione uniforme sul territorio regionale delle disposizioni richiamate, nell’interesse prioritario dei 

pazienti e del corretto governo dell’assistenza farmaceutica. 

 

Cordiali saluti. 

 

Il Responsabile dell’Ufficio        

(dott.ssa Veronica Scurti)       Il Dirigente del Servizio 

  f.to elettronicamente        (dott. Alberto Costantini) 
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